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Premesso 
 

- che la Commissione Europea, con decisione n. C(2007) 4265 dell’ 11 settembre 2007, ha 

adottato la proposta di Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 

- che la Giunta Regionale, con deliberazione n. 1921 del 9 novembre 2007, pubblicata sul 

BURC speciale del 23 novembre 2007, ha preso atto della Decisione della Commissione 

Europea di approvazione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 

- che con DGR n. 26 dell’11/1/2008 è stato approvato il Piano finanziario per gli Obiettivi 

Operativi del POR FESR 2007-2013; 

- che con DPGR numero 62 del 7 marzo 2008 sono stati altresì individuati i Responsabili 

degli Obiettivi Operativi FESR;  

- che le Autorità di Gestione del POR Campania  FESR e FSE 2007 – 2013, ai sensi dell’art. 

60 del Reg. (CE) 1083/2006  sono responsabili della gestione e attuazione del programma 

operativo conformemente al principio della sana gestione finanziaria, ed in particolare, sono 

tenute a garantire che le operazioni destinate a beneficiare di un finanziamento siano 

selezionate conformemente ai criteri applicabili al programma operativo e siano conformi 

alle norme comunitarie e nazionali applicabili per l'intero periodo di attuazione; 

- che nella prima seduta del Comitato di Sorveglianza del POR FESR e FSE 2007/2013 del 13 

marzo 2008 sono stati presentati ed approvati tali criteri di selezione;  

- che i criteri di selezione del POR FESR sono stati successivamente integrati con le 

osservazioni presentate dai componenti del Comitato di Sorveglianza e nuovamente 

trasmessi; 

- che con DGR 879 del 16 maggio 2008 si è provveduto alla presa d’atto di tali criteri; 

- che nel descrivere le modalità operative con cui si darà attuazione all’Asse VI - obiettivo 

operativo 6.1 - (paragrafo 5.2.6 – Organismi Intermedi), il POR FESR prevede come 

specifico strumento di governance del processo di delega alle città superiori ai 50.000 

abitanti “la formale istituzione” del Tavolo Città allo scopo di coordinare tutte le fasi delle 

programmazione e di fornire indirizzi, servizi di informazione e di supporto per la redazione 

dei Programmi in un processo studiato e concertato insieme alle Autorità cittadine; 

- che l’Asse VI del POR FSE prevede, quale obiettivo specifico, quello di migliorare 

l’efficacia e l’efficienza della programmazione regionale attraverso azioni e strumenti di 

supporto; 

- che l’Asse 7 del POR FESR 2007/13 nel suo complesso ha l’obiettivo di contribuire a 

massimizzare l’attuazione efficace della politica di Coesione, in riferimento agli interventi 

finanziati dal FESR conformi ai campi di intervento elencati all’art.3 Reg. 1080/2006; 

- che nell’ambito di tale Asse è stato individuato l’obiettivo operativo 7.1 - “Assistenza 

Tecnica”; 

- che la DGR n. 26 dell’11/1/2008 ha assegnato a tale obiettivo la somma di Meuro 125; 

- che con  il DPGR 62 del 7 marzo 2008 è stato designato quale responsabile di tale obiettivo 

il Dirigente del  Settore 02 - AGC 09 - Direttive CEE ed attività di supporto all'autorità di 

gestione del POR e del Dipartimento dell'economia;  

- che con DGR n.1081/2008 sono state approvate le Linee Guida per l’attuazione 

dell’Obiettivo Operativo 7.1 del POR FESR Campania, condizione di ammissibilità per 

l’avvio delle operazioni afferenti all’Obiettivo; 
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- che tale obiettivo prevede, fra l’altro, l’azione c), volta a  garantire attività di supporto ai 

Beneficiari e agli Organismi Intermedi per la progettazione ed attuazione degli interventi 

complessi previsti nel Programma; 

- che la suddetta DGR n.1081/08 rinviava a successivi atti del Responsabile dell’obiettivo 

operativo 7.1 del POR Campania FESR 2007/2013 l’adozione dei consequenziali 

provvedimenti di natura amministrativa per l’attuazione delle azioni previste nel Piano, 

destinando nel complesso alla suddetta azione c) un massimo del 16% del valore 

dell’Obiettivo nel suo complesso;  

 

Considerato  

 

- che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale della Campania n. 117 del 18 giugno 

2008, ad oggetto  “POR FESR Campania 2007/2013 Asse VI Sviluppo urbano e qualita’ 

della vita Programmi Integrati Urbani PIU’ Europa - DGR 282/08 – Adempimenti -  

Istituzione Tavolo delle Città” è stato istituito presso la Presidenza della Giunta della 

Regione Campania, il “Tavolo Città” per il coordinamento e il supporto al processo di 

realizzazione dei Programmi PIU’ EUROPA  promossi dalla Regione Campania al fine di 

sviluppare l’azione congiunta e coordinata tra i diversi enti coinvolti. 

- che il Tavolo Città è il luogo in cui si definiscono gli indirizzi per la predisposizione dei 

Programmi di rigenerazione urbana PIU’ Europa, che stabiliscono le caratteristiche e le 

strategie a cui devono rispondere i Programmi Integrati Urbani PIU’ Europa, si elaborano 

strategie di intervento coordinato per il sistema policentrico delle città medie campane 

finalizzate al riequilibrio del territorio della Regione Campania, si monitora e valuta il 

processo di programmazione nelle sue diverse fasi; 

- che l’A.N.C.I., Associazione Nazionale Comuni Italiani, ai sensi dell’art. 1, comma 4, del 

proprio statuto rappresenta i Comuni, ne promuove lo sviluppo e la crescita, cura la raccolta, 

analisi e diffusione dei dati e delle informazioni riguardanti i Comuni, svolge attività di 

sostegno, assistenza tecnica ed erogazione di servizi nell’interesse e nei confronti dei 

Comuni italiani singoli o associati, promuove e diffonde, a tutti i livelli, la coscienza dei 

valori della sussidiarietà, dell’autonomia, del decentramento; 

- che  con DGR n. 1860 del 20/11/2008 la Giunta Regionale ha approvato il Protocollo di 

intesa ad oggetto “Azioni di sostegno al sistema degli enti territoriali campani”. 

- che con il suddetto Protocollo di intesa la Regione e l’ANCI Campania si sono impegnate a 

raccordare  le specifiche iniziative in corso di realizzazione per il supporto ai Comuni 

campani e a rendere sistematica l’azione degli enti e dei governi locali coinvolti, per la 

realizzazione di un’azione di sistema a favore del partenariato istituzionale dei Comuni 

campani per il  rafforzamento della governance regionale multilivello; 

- che fra le azioni di interesse comune della Regione e dell’ANCI CAMPANIA, individuate 

dal suddetto Protocollo, che le parti si sono impegnate a realizzare, in forma permanente, 

con una partnership operativa e metodologica, vi è anche il coordinamento e la gestione del 

Tavolo Città (istruttorie tecniche, supporto alla preparazione di documentazione, relazioni 

con le città, etc.); 

- che con le note n.120611 del 11/02/2009 e n. 718/UDPC/GAB/UL del 13/12/2009, 

rispettivamente  l’AGC Avvocatura  ed il capo dell’Ufficio legislativo hanno precisato la 

natura dell’Accordo stipulato tra la Regione e l’ANCI Campania, sottolineandone la 
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diversità rispetto alla fattispecie dell’affidamento di servizi ed inquadrandola nell’ambito dei 

rapporti di cooperazione interistituzionale; 

 

Ritenuto 

 

- pertanto, che il su richiamato Protocollo di intesa è inquadrabile nel novero degli accordi di 

cui all’art. 15 della legge n.241/; 

- che il supporto tecnico al Tavolo Città per la costruzione, condivisione e attuazione della 

strategia di sviluppo urbano del POR FERS Campania 2007-2013, sia indispensabile anche 

al fine di conseguire gli obiettivi di efficienza ed efficacia dei programmi attraverso gli 

istituti di decentramento (sub-delega alle autorità cittadine) previsti dal POR FESR; 

- che, in considerazione della natura di ente esponenziale dei comuni Campani, l’ANCI possa 

essere riconosciuto quale beneficiario delle attività di coordinamento del tavolo tecnico 

Regionale istituito con DGR n. 117 del 18 giugno 2008,  per i Programmi Integrati Urbani 

PIU’ Europa ed in particolare delle attività descritte nel Progetto Operativo allegato al 

presente atto quale parte integrante della Convenzione Operativa; 

- che con Nota Prot.74044 del 28/1/2009 l’ANCI ha presentato apposito Progetto Operativo 

per il Supporto al Tavolo Città; 

- che le risorse necessarie alla realizzazione del su detto progetto -  pari al massimo ad € 

200.000,00 oltre IVA se dovuta - sono imputabili  sulla dotazione dell’ obiettivo operativo 

7.1 del POR 2007-2013, nell’ambito dell’ UPB 22.84.245  capitolo 2680. 

- che tale progetto è coerente con quanto disposto dal POR FESR e dai Criteri di selezione di 

cui alla DGR 879 del 16 maggio 2008 in quanto concorre al Supporto al Tavolo Città, e 

quindi alla programmazione e attuazione di progetti e specifici interventi nelle Città Medie 

per l’attuazione dei Piani Integrati di Sviluppo Urbano e può contribuire al miglioramento  

delle capacità gestionali di soggetti destinatari di deleghe; 

- che l’Art. 4 del citato Protocollo d’Intesa (Modalità operative) stabilisce che lo stesso debba  

attuarsi a mezzo di Convenzioni operative; 

- che con nota 185959 del  4/3/2009 è stata trasmessa all’AGC Avvocatura  una bozza di 

convenzione che regola i rapporti tra la Regione e l’ANCI CAMPANIA, per la realizzazione 

di : “Azioni di Sostegno al Sistema degli Enti territoriali Campania”; 

- che con nota n. 225816 del 16/3/2009 l’AGC Avvocatura ha rilasciato il proprio parere di 

competenza,  confermando che la suddetta bozza risultava ben articolata e non presentava 

profili censurabili; 

- che con nota  185915 del 4/3/2009 è stata trasmessa all’AGC 16 – Responsabile 

dell’Obiettivo Operativo 6.1 la medesima  bozza di convenzione; 

- che con nota n. 244591 del 20/3/2009 la Responsabile dell’Obiettivo Operativo 6.1  ha 

rilasciato il proprio parere di competenza,  suggerendo alcune modifiche alla suddetta bozza;  

- di dover approvare pertanto l’allegata Convenzioni operativa (all.A) che regola il rapporto 

tra la Regione Campania e l’ANCI Campania per la realizzazione di : “Azioni di Sostegno 

al Sistema degli Enti territoriali Campania” conformemente a quanto previsto dall’art. 4 

del Protocollo approvato con la DGR n.1860/2008 e come integrato dalle osservazioni della 

Responsabile dell’Obiettivo Operativo 6.1; 

 

 

Visti 
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- il Reg.(CE) n. 1083/06; 

- il Reg (CE) n. 1828/06; 

- la DGR 879 del 16 maggio 2008; 

- la DGR n. 26 dell’11/1/2008; 

- il DPGR 62 del 7 marzo 2008; 

- la DGR 2119 del 31/12/2008; 

- le note n.120611 del 11/02/2009 e n. 718/UDPC/GAB/UL del 13/12/2009; 

 

 

alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Servizio 01 del Settore 02 dell’AGC 09, 

 

DECRETA 

 

per i motivi ed i riferimenti espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati,  

 

 di ammettere a finanziamento a valere sulle risorse dell’Ob.Op. 7.1 del POR FESR 

2007/2013, il Progetto Operativo“Azioni di Sostegno al Sistema degli Enti territoriali 

Campania” per il Supporto al Tavolo Città presentato dalla Delegazione Regionale ANCI ai 

sensi della DGR 1860 del 20/11/2008, di cui alla nota Prot. 74044 del 28/01/2009; 

 di individuare quale Beneficiario per l’attuazione del su richiamato  Progetto Operativo l’ 

ANCI (Associazione nazionale dei Comuni Italiani) delegazione regionale della  

CAMPANIA; 

 di approvare l’allegata Convenzioni operativa (all.A) che regola il rapporto tra la Regione 

Campania e l’ANCI Campania per la realizzazione di : “Azioni di Sostegno al Sistema 

degli Enti territoriali Campania” conformemente a quanto previsto dall’art. 4 del 

Protocollo approvato con la DGR n.1860/2008 e come integrato dalle osservazioni della 

Responsabile dell’Obiettivo Operativo 6.1; 

 di rinviare a successivi atti del Responsabile dell’Obiettivo Operativo 7.1 del POR FESR 

2007-2013, previa sottoscrizione dell’allegata convenzione,  l’adozione dei decreti di 

impegno e liquidazione per il trasferimento delle  risorse all’ANCI CAMPANIA; 

 trasmettere il presente atto ai Coordinatori delle AA.GG.CC. 01, 03, 11, e 16, all’ANCI 

Campania, al Settore Stampa, Documentazione e Informazione per la pubblicazione sul 

BURC. 

 

 

Il DIRIGENTE  

     C.NERI 
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          All. A) 

 

POR FESR 2007-2013-Convenzione per l’attuazione del Protocollo di Intesa tra la Regione Campania 

e l’ ANCI (Associazione nazionale dei Comuni Italiani) delegazione regionale della  CAMPANIA- per 

la realizzazione di : “Azioni di Sostegno al Sistema degli Enti territoriali Campania”- Delibera n. 1860 

del 20/11/2008. 
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La Regione Campania,  Dipartimento dell’Economia/Autorità di Gestione del POR Campania 2000-

2006, sita in Napoli, via Santa Lucia 81,  Codice Fiscale:  80011990639, nella persona del dr. Carlo 

Neri Coordinatore dell’Area Generale di Coordinamento Rapporti con gli Organi Nazionali ed 

Internazionali in materia di Interesse Regionale nato a Palermo il 28/03/1954 e domiciliata presso 

Regione Campania via S. Lucia, 81. delegato alla firma del presente atto con Delibera di Giunta 

Regionale n° 3466 del 03/06/2000 

e  

 

L’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani delegazione regionale della Campania (d’ora in poi 

denominata “ANCI CAMPANIA”) con sede ……………., Via ………………. - ………………., 

codice fiscale ………………….., rappresentata dal Presidente …………………….., domiciliato per la 

carica presso la sede legale 

 

 

Premesso 

 

 che la Commissione Europea, con decisione n. C(2007) 4265 dell’ 11 settembre 2007, ha adottato la 

proposta di Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 e che, conseguentemente, 

la Giunta Regionale, con deliberazione n. 1921 del 9 novembre 2007, pubblicata sul BURC speciale 

del 23 novembre 2007,  ne ha preso atto; 

 che nel descrivere le modalità operative con cui si darà attuazione all’Asse VI - obiettivo operativo 

6.1 - (paragrafo 5.2.6 – Organismi Intermedi), il POR FESR prevede come specifico strumento di 

governance del processo di delega alle città superiori ai 50.000 abitanti “la formale istituzione” del 

Tavolo Città , allo scopo di coordinare tutte le fasi delle programmazione e di fornire indirizzi, 

servizi di informazione e di supporto per la redazione dei Programmi in un processo studiato e 

concertato insieme alle Autorità cittadine; 

 che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale della Campania n. 117 del 18 giugno 2008, è 

stato istituito presso la Presidenza della Giunta della Regione Campania, il “Tavolo Città” per il 

coordinamento e il supporto al processo di realizzazione dei Programmi PIU’ EUROPA  promossi 

dalla Regione Campania al fine di sviluppare l’azione congiunta e coordinata tra i diversi enti 

coinvolti; 

 che il Tavolo Città è il luogo in cui si definiscono gli indirizzi per la predisposizione dei Programmi 

di rigenerazione urbana PIU’ Europa, che stabiliscono le caratteristiche e le strategie a cui devono 

rispondere i Programmi Integrati Urbani PIU’ Europa, si elaborano strategie di intervento coordinato 

per il sistema policentrico delle città medie campane finalizzate al riequilibrio del territorio della 

Regione Campania, si monitora e valuta il processo di programmazione nelle sue diverse fasi; 

 che l’A.N.C.I., Associazione Nazionale Comuni Italiani, ai sensi dell’art. 1, comma 4, del proprio 

statuto rappresenta i Comuni, ne promuove lo sviluppo e la crescita, cura la raccolta, analisi e 

diffusione dei dati e delle informazioni riguardanti i Comuni, svolge attività di sostegno, assistenza 

tecnica ed erogazione di servizi nell’interesse e nei confronti dei Comuni italiani singoli o associati, 

promuove e diffonde, a tutti i livelli, la coscienza dei valori della sussidiarietà, dell’autonomia, del 

decentramento; 

 che ANCI CAMPANIA, nella propria qualità di Associazione rappresentativa dei Comuni campani, 

nell’ambito della propria attività istituzionale, individua, promuove e realizza interventi di supporto 

alle politiche di innovazione dei processi amministrativi tra Comuni ed Amministrazioni Regionali; 

 che  con DGR  n. 1860 del 20/11/2008 la Giunta Regionale ha approvato il Protocollo di intesa, 

conformemente alle disposizioni di cui all’art. 15 della Legge n. 241/1990, tra la Regione e ANCI 

Campania relativo alle: “Azioni di sostegno al sistema degli enti territoriali campani” prevedendone 

l’attuazione a mezzo di convenzioni operative (cfr.art.4); 

 che con Nota Prot.74044 del 28/01/2009 l’ANCI ha presentato un Progetto Operativo di 

collaborazione per assicurare un Supporto al tavolo città; 

 che le attività di interesse comune della Regione e dell’ANCI CAMPANIA , che quest’ultima si  

propone di raggiungere come descritte nel su detto progetto esecutivo  sono: 
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1. attivazione di una funzione di costante confronto tra Regione ed ANCI Campania, 

attraverso l’organizzazione di riunioni tecniche propedeutiche al Tavolo Città, ai fini 

della piena e coerente l’assunzione delle indicazioni attuative fissate dall’Autorità di 

Gestione e dal Responsabile dell’Obiettivo Operativo 6.1 in attuazione di provvedimenti 

comunitari, nazionali e regionali e  per la definizione di elementi di comune interesse; 

2. il supporto al coordinamento operativo delle attività istituzionali richieste ai Sindaci 

delle città campane, nella qualità di membri del Tavolo Città sulle politiche urbane; 

3. il supporto tecnico al Tavolo per la costruzione, condivisione e attuazione della strategia 

di sviluppo urbano del POR FESR Campania 2007-2013, anche al fine di conseguire gli 

obiettivi di efficienza ed efficacia dei programmi attraverso gli istituti di decentramento 

(sub-delega alle autorità cittadine) previsti dal POR FESR; 

4. la massima e più aggiornata informazione ai Comuni del Tavolo Città, sia attraverso 

internet che mediante organizzazione di eventi comuni quali conferenze, seminari o 

convegni; 

5. l’analisi delle connessioni tra il ruolo di organismo intermedio delle città e la 

realizzazione degli accordi di reciprocità, se presenti nell’area di riferimento della stessa, 

al fine di promuoverne il necessario raccordo istituzionale e operativo.  
 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA 

 

Art. 1 

Documenti contrattuali 

 

La premessa e i1 Progetto esecutivo (l’allegato 1) costituiscono parte integrante e sostanziale del 

presente atto. 

 

Art. 2 

Oggetto  

 

La Regione contribuisce allo svolgimento delle attività di coordinamento del tavolo tecnico Regionale 

istituito con DGR n. 117 del 18 giugno 2008, per i Programmi Integrati Urbani PIU’ Europa attraverso 

il supporto e l’affiancamento dell’ANCI CAMPANIA. In particolare l’ANCI CAMPANIA, curerà le 

attività descritte nel progetto esecutivo (allegato 1), previa approvazione del relativo piano operativo di 

dettaglio trimestrale da parte dell’Autorità di Gestione e del  Responsabile dell’Obiettivo Operativo 6.1. 

 

Art. 3 

Durata  

La convenzione avrà durata di 12 mesi dalla sottoscrizione della presente convenzione ed è rinnovabile 

ai sensi dell’art. 6 del Protocollo di Intesa approvati con Delibera n. 1860 del 20/11/2008. 

 

Art. 4 

Obblighi  del beneficiario  

L’ANCI Campania nella realizzazione delle attività oggetto della presente convenzione si obbliga: 

A) a nominare un referente per il progetto oggetto della presente convenzione ed a comunicarlo al 

responsabile di obiettivo operativo ; 

B) a rispettare le disposizioni fissate dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente in 

materia di appalti pubblici, conferimento di incarichi, oltre a quella sull’ammissibilità delle spese; 

C) a rispettare i criteri per la determinazione dei costi di cui all’art. 6 del  Disciplinare servizi approvato 

con Delibera di giunta regionale n. 1341 del 20/07/2007 e ss.mm.ii.; 

D) ad aprire un conto corrente esclusivamente dedicato alle operazioni afferenti il POR FESR 2007-

2013; 
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E) a concludere tutte le attività/operazioni finanziate entro i termini previsti nel progetto approvato e 

comunque non oltre i termini fissati dal Responsabile di obiettivo Operativo; 

F) ad inviare al responsabile di obiettivo operativo, alle scadenze comunicate e con le modalità richieste 

da questo ultimo, i dati relativi all’attuazione delle attività/operazioni finanziate necessari per il 

monitoraggio finanziario, procedurale e fisico; 

G) ad inviare al responsabile di obiettivo operativo, alle scadenze comunicate e con le modalità richieste 

da questo ultimo, l’attestazione dettagliata delle spese effettivamente sostenute e quietanzate nel 

periodo di riferimento, unitamente alla copia conforme all’originale, della documentazione 

tecnico/amministrativo/contabile relativa alle attività/operazioni finanziate; 

H) di apporre sull’intera documentazione contabile portata in rendicontazione sul POR Campania 2007-

2013, a mezzo di idoneo timbro, la dicitura “Attività/Operazione cofinanziata dal POR - FESR 2007-

2013, obiettivo operativo 7.1”; 

I) a realizzare, mantenere e custodire in sicurezza il fascicolo di progetto, contenente tutta la 

documentazione afferente alla gestione amministrativa e contabile del progetto. Al fine di permettere 

le verifiche della CE in qualsiasi momento, la custodia dovrà essere assicurata per un periodo 

minimo dei tre anni successivi al pagamento da parte della Commissione UE del saldo relativo al 

POR FESR, ai sensi dell’art. 90 del Reg. 1083/2006; 

J) ad inoltrare al responsabile di obiettivo operativo, nei tempi da questo prescritti, unitamente al 

rendiconto finale dettagliato delle attività/operazioni eseguite ovvero dei beni acquisiti, una relazione 

tecnica delle stesse accompagnata dall’attestazione di regolare esecuzione delle attività effettuate, 

ovvero di regolare fornitura dei beni acquisiti; 

K) a consentire l’accesso per i controlli ed ispezioni da parte degli organi a ciò preposti, ovvero della 

Commissione UE, dello Stato, dei Servizi Ispettivi della Regione, dei Servizi Regionali preposti al 

controllo di 1° e 2° livello; 

L) ad  utilizzare in modo evidente, in tutti i documenti prodotti e nelle attività di divulgazione del 

progetto nell’ ordine indicato dal Reg. (CE ) 1828/2006, il logo dell’Unione Europea, nonché del 

logo della Regione Campania; 

Il  mancato rispetto degli obblighi di cui ai punti precedenti comporta il mancato pagamento all’ ANCI 

CAMPANIA ovvero la revoca del finanziamento e l’eventuale recupero delle somme indebitamente versate. 

 

 

Art. 5 

Trasferimento dei fondi e gestione delle risorse 

L’importo della presente convenzione ammonta ad € 200.000,00 oltre IVA se dovuta e va imputato sulla 

dotazione dell’ obiettivo operativo 7.1 del POR 2007-2013, nell’ambito dell’ UPB 22.84.245  capitolo 2680. 

Il trasferimento delle su dette  risorse avverrà con le seguenti modalità: 

1. primo acconto pari al 10% del totale, entro trenta giorni dalla trasmissione da parte  del beneficiario, 

della seguente documentazione: 

- documentazione che dimostri l’avvio del servizio ed il rispetto degli adempimenti in materia di 

pubblicità ai sensi dell’art.8, comma 3 del reg. (CE) n.1828/2006 

- formale comunicazione delle coordinate bancarie del conto corrente dedicato; 

- trasmissione di polizza fideiussoria bancaria o assicurativa pari al valore dell’anticipazione;  

2. pagamenti bimestrali, fino a concorrenza del 80% entro trenta giorni dalla trasmissione da parte  del 

beneficiario della seguente documentazione: 

- attestazione, redatta dal rappresentante legale dell’ANCI Campania attestante di regolarità delle 

spese effettivamente sostenute, 

- report delle attività realizzate con l’indicazione del gruppo di lavoro impiegato; 

- report di ciascun componente il gruppo di lavoro delle attività svolte nel bimestre di riferimento; 

- l’elenco dei documenti prodotti; 

- una tabella contenente l’indicazione delle giornate/uomo impiegate, per ciascuna professionalità 

indicata nel progetto allegato (coordinatore, senior, junior ecc.); 

- fattura redatta nei modi di legge. 
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3. il saldo, pari al 10% del totale, entro trenta giorni dalla consegna di una relazione finale di 

conclusione e regolare esecuzione, nonché trasmissione dei documenti amministrativo/contabili 

comprovanti l’avvenuta erogazione di pagamenti  per un importo pari al 100% del costo totale 

ammesso. 

 

 

Art. 6 

Controversie 

Per tutte le controversie comunque attinenti all’interpretazione o all’esecuzione del contratto, è stabilita 

la competenza esclusiva del Foro di Napoli. 

 

 

Art. 7 

Rinvio alla normativa vigente 

Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione, si rinvia alla legislazione 

comunitaria, nazionale e regionale vigente. 

Letta confermata e sottoscritta. 

 

 

 

Per l’ANCI       Per la Regione 
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